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       Iniziato il nuovo
 quadriennio
di Franco Sciannimanico

EDITORIALE
Con questo numero targato Febbraio 2013 comincia il nostro nuovo quadriennio olimpico, in ter-
mini di comunicazione, un percorso in realtà, in termini assoluti, affrontato con decisione dal sot-
toscritto, dalla Fitet e da tutto il movimento, già all’indomani dell’assemblea elettiva che ha visto 
l’elezione del nuovo Consiglio federale che guiderà il tennistavolo italiano fino al 2016. Si tratta 
di un nuovo percorso anche per la nostra rivista che affronta l’esame on line sperando di essere 
altrettanto gradita come strumento così come lo è stata per la stragrande maggioranza dei nostri 
tesserati in passato, nella sua tradizionale versione cartacea.
Sul fronte dell’attuazione progettuale con il megaraduno di fine anno a Riva del Garda è iniziato il 
lavoro del nuovo Direttore tecnico Patrizio Deniso ed ha preso nuovi impulsi quello giovanile guidato 
da Matteo Quarantelli. Ad entrambi auguriamo di poter lavorare con grande impegno e serenità per 
cercare di raggiungere i nostri molteplici obiettivi.
Mentre proseguono le attività agonistiche, sia a squadre che individuali, giovanili, assolute, para-
limpiche e veterani, e le nostre nazionali sono impegnate su più fronti in ambito internazionale, 
abbiamo avuto la soddisfazione di conquistare un altro risultato importante nell’ambito dei no-
stri rapporti con i Gruppi Sportivi Militari e dopo i tre posti già ottenuti per nostri atleti nazionali 
dall’Aeronautica Militare e l’apertura anche al tennistavolo dei concorsi della Marina Militare, è stata 
ancora una volta l’Aeronautica che ci ha messo a disposizione un altro posto per atleti della nostra 
Nazionale maschile. Inoltre, un altro atto fondamentale è stato il rinnovo dell’accordo con uno 
sponsor prestigioso come la Butterfly.
Siamo già al lavoro per i due grandi appuntamenti internazionali che ci aspettano nelle prossime
settimane a Lignano Sabbiadoro dove, per il quarto anno consecutivo, ci cimenteremo nell’organiz-
zare ed ospitare l’Open Junior and Cadet ITTF, tra febbraio e marzo, ed il Lignano Master Paralimpi-
co alla fine di marzo. Due macchine sempre molto complesse da portare al traguardo, che ci hanno 
sempre consentito però di dare immagine e sostanza alla qualità del nostro lavoro.
Nuovo quadriennio, nuovi obiettivi, nuovi impegni. Siamo già partiti e tra non molto cominceremo, 
ne sono certo, a parlare e raccontare di nuovi risultati. Buon lavoro a tutti.

La stretta di mano tra il nostro Presidente Sciannimanico 
e quello della Butterfly signor Yamada

C M Y CM MY CY CMY K
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IntervistaIntervista

La più grossa novità del terzo mandato del Pre-
sidente Franco Sciannimanico è certamente il 
ritorno in un ruolo di grande responsabilità di 
Patrizio Deniso, il tecnico più vincente del tenni-
stavolo italiano nell’ultimo decennio e che lega 
fortemente la sua popolarità al risultato più im-
portante ottenuto nella storia di questo sport 
dall’Italia, il bronzo mondiale a squadre di Kuala 
Lumpur nel 2000. Deniso, ha fatto il suo esordio 
nel ruolo di Direttore Tecnico a Riva del Garda 
nel periodo natalizio al megaraduno di atleti di 
tutte le nazionali che si è svolte nella città del 
Garda trentino, località dove si svolgeranno an-
che i prossimi Campionati Italiani.
Alla conclusione dello stage delle nazionali azzur-
re a Riva del Garda abbiamo intervistato Patrizio 
Deniso per una prima valutazione dell’esperien-
za. Ecco cosa ci ha detto.
Come è stato il calendario dei lavori duran-
te lo stage a Riva del Garda?
“Abbiamo effettuato 2 sedute d’allenamento 
giornaliere così organizzate:
07.30 sveglia
07.45 footing
08.00 colazione
10.00-12.30 allenamento
13.15 pranzo
16.30-18.30/19.00 allenamento
20.00/20.15 cena

L’esordio 
di Patrizio Deniso
di Corrado Attili

Per quanto mi riguarda è stata una occasione di 
tante riunioni ed incontri singoli con i  giocatori. 
Infine, l’ultimo giorno abbiamo organizzato un 
torneo al quale hanno partecipato non solo gli 
atleti delle Nazionali.”

E’ stato utile vedere all’opera tutti insieme 
i nazionali ? “
In questi anni avevo concentrato il mio lavo-
ro solo sui  giocatori del mio  club con obiettivi 
precisi: scudetto e risultati Internazionali. Non 
avevo dato attenzione alla realtà pongistica Na-
zionale, in particolare a quella Giovanile. Cono-
scere tutte e tre le Nazionali, mi ha permesso di 
informarmi, per capire e comprendere meglio la 
situazione tecnica Italiana, in particolare modo, 
quella giovanile. Riguardo l’assoluta Maschile, 
è stato un incontro proficuo. Primo obiettivo, è 
stato quello d’entrare  in sintonia con giocatori 
che per me sono stati degli avversari, ma che 
ora diventano a tutti gli effetti  giocatori con i 
quali ottenere risultati importanti. Questi gio-
catori devono, ora, abituarsi non solo ad una 
nuova figura tecnica, ma anche ad una interpre-
tazione tattica differente da quella fino ad ora 
assimilata. Insomma, è stato un primo approc-
cio ad un lavoro di conoscenza reciproca che in 
seguito dovrà portare a proficui  feed-back. Un 
discorso a parte merita il settore  femminile che 
sto approfondendo. Mi limito a dire che ho potu-
to constatare che c’è una realtà giovanile sulla 
quale poter lavorare, ma con un impegno e con 
degli interventi che dovranno essere notevol-
mente incisivi, assidui e mirati.”
Quali sono le impressioni che hai tratto da 
questo primo incontro cumulativo? 
“L’impressione generale è stata positiva, sia ri-
guardo l’impegno degli atleti che quello profuso 
dai diversi responsabili tecnici: Colgo l’occasione 
inoltre per ringraziare Lidia Giannini e Stefano 
Maiorana dell’Ufficio tecnico FITeT presenti a 
Riva del Garda, per la loro disponibilità ed effi-
ciente operatività.”

Come pensi di procedere nei prossimi mesi? 
“Nei prossimi mesi sarà mia premura ed atten-
zione far assimilare a tutti la mia filosofia di la-
voro, intervenendo non solo sull’organizzazione 
programmatica, ottimizzando e finalizzando le 
spese su quei giocatori che dovranno arrivare 
a centrare l’obiettivo delle Olimpiadi, ma anche 
fare accettare il mio messaggio tecnico-tattico.
Voglio ricordare a tutti che il primo obiettivo ago-
nistico sarà quello di cercare di vincere il girone 
di Lega Europea, Polonia permettendo....Insom-
ma, la bicicletta c’è, ora bisogna padalare.”

Riva del Garda

 Patrizio Deniso

Due immagini delle nostre nazionali assolute

Momento di premiazione a Riva del Garda

Patrizio Deniso col Presidente Sciannimanico
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FormazioneFormazione Seminario tecnici 
a Riva del Garda.

L’accogliente e affascinante cit-
tà lacustre ha ospitato il semi-
nario federale di avvio del qua-
driennio cui hanno partecipato 
i tecnici referenti dei Comitati 
Regionali, i loro assistenti, i 
membri dello staff federale.
Evento che accompagnava una 
altra bella iniziativa (stage del-
le Squadre Nazionali) che ha 
coinvolto tanti giovani ed i loro 
tecnici, in uno scenario natu-
ralistico ed ambientale unico, 
ulteriormente arricchito da una 
coinvolgente iniziativa sportiva 
(GardaPingFestival 2012).

Apertura celebrata dal Vice 
Presidente Federale Renato Di 
Napoli e successivamente rin-
novata dal Presidente Franco 
Sciannimanico, cui spettava il 
compito di sancire ufficialmen-
te l’avvio della nuova strategia 
che il Consiglio Federale, nella 
sua seconda e recente riunio-
ne, ha approvato.
Nuovo impulso infatti è stato 
promosso alla pratica sportiva, 
con la creazione di due setto-
ri (Squadre Nazionali, Pratica 
Sportiva per i Giovani) cui ven-
gono destinati differenti mis-
sion e responsabilità.

Il primo, affidato all’esperta 
guida di Patrizio Deniso, è stato 
strutturato al fine di perseguire 
la crescita degli atleti di inte-
resse internazionale, la ricerca 
del risultato di più alto livello 
nel panorama continentale e 
mondiale.
Il secondo, vera novità per il 
nostro movimento sportivo, 
coordinato da Ma tteo qua-
rantelli, esprime il grande im-
pegno assunto nei confronti 
di tutti i giovani praticanti, dei 
loro tecnici, dirigenti, familiari. 
Un percorso ampio, articola-
to accessibile a tutti i giovani 
(praticanti e potenziali prati-
canti) nelle età fra i 5 e i 15 
anni di età che verrà ad inte-
grare e sviluppare quanto già 
avviato attraverso le iniziative 
del Progetto Giovani.
Una sollecitazione stimolan-
te per creare nuovi modelli di 
pratica, di confronto, di com-
petizione affidato ad uno staff 
federale (Giuseppe del Rosso, 
Enrico Rech Daldosso, Seba-
stiano Petracca, Domenico Fer-
rara, Salvatore Di Maria, Massi-
mo Oliveri, Matteo Quarantelli) 
cui spetta il compito di svilup-
pare una progettazione ed i 
relativi aspetti operativi entro i 
primi sei mesi del 2013. Per poi 
dare il via ad una sperimenta-

Momenti di allenamento 
a Riva del Garda

I partecipanti al corso tecnici

Riva del Garda ha tenuto a 
battesimo la Pratica Sportiva 
per i Giovani FITeT. 

zione, condivisa e approvata, 
nel corso della prossima sta-
gione sportiva.
Le sei sessioni di lavoro sono 
state distribuite nella quattro 
giornate seminariali. La prima 
è stata dedicata ad esaminare 
lo stato della situazione del-
lo sport giovanile nazionale, 
espresso attraverso il contri-
buto alla pratica della Fede-
razione, dei Comitati e delle 
Associazioni sportive. Dalla se-
conda sessione l’attenzione è 
stata orientata alle opportuni-
tà di apertura ed innovazione: 
spazio quindi alle proposte di 

Easy Ping (un facile accesso al 
tennistavolo per favorire il re-
clutamento e la fidelizzazione 
dei bambini e ragazzi), di Alfa-
betizzazione motoria e sportiva 
(per creare le opportunità di 
crescita della persona e del fu-
turo atleta), di allenamento per 
lo sport giovanile. A completa-
mento delle prospettive della 
Pratica per i Giovani, ampia e 
non superficiale attenzione ad 
aspetti manageriali, organiz-
zativi: sono stati presentate 
le nuove caratteristiche strut-
turali delle Organizzazioni ter-
ritoriali (Associazioni Sportive, 
Comitati) che contribuiranno 
alla realizzazione delle attività. 
Sono state introdotte le attività 
di Talent Identification and Se-
lection che il Comitato Olimpi-
co (CONI) avvierà insieme alle 
Federazioni Sportive. Infine 
particolare approfondimento è 
stato riconosciuto alle attivi-
tà territoriali previste dal Ping 
Pong Kids che già in questa 
stagione sportiva conosceran-
no alcune novità (in particolare 
nella determinazione della gra-
duatoria conclusiva, esito della 
prova di tennistavolo e di quel-
le motorie).
Partecipazione notevolissima 
dei delegati dei Comitati (as-
senti i soli rappresentanti di 
Basilicata e Marche) che hanno 
contribuito con notevole dispo-
nibilità ed interesse.
Prossimi appuntamenti di ag-
giornamento e comunicazio-
ne sono state previsti presso 
tutte le Regioni a margine e 
completamento degli stages, 
delle manifestazioni del Ping 
Pong Kids.

Elenco dei partecipanti:

Assogna Massimiliano ABRUZZO

Campagnari Cristian ABRUZZO

Baldo Nadia                   ALTO ADIGE

Romeo Carmelo CALABRIA

Pirone Lino CAMPANIA

Malagoli Ivan EMILIA ROMAGNA

Derganz Diego FRIULI V.G.

Di Silvio Fabio LAZIO

Manna Romualdo LIGURIA

Copaci Oana LOMBARDIA

Bernardo Mauro MOLISE

Cosimi Stefano MOLISE

Paiola Andrea PIEMONTE

Saitta Enrico PUGLIA

Oyebode Michael SARDEGNA

La Rosa Salvatore SICILIA

Viviani Filippo TOSCANA

Moissev Maxim TRENTINO

Ippoliti John  UMBRIA

Ragazzo Pierangelo VENETO
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Sport per i Giovani. 
In Italia tanti 
nuovi impegni
di Enrico Rech Daldosso e Matteo Quarantelli

Nelle foto momenti di stage 
e di formazione organizzati 
dalla Fitet nel 2012

L’ormai non più troppo recen-
te dibattito sull’evoluzione o 
involuzione della Società Occi-
dentale, che ha senz’altro con-
tagiato anche il nostro Paese, 
ha affrontato anche il delicato 
tema della educazione delle 
persone, spesso non pronte ai 
cambiamenti rapidissimi impo-
sti dalla globalizzazione.
E così anche lo sport è stato 
oggetto di attenta riflessione 
ed indagine: sia per i modelli 
organizzativi troppo legati al 
business sia per l’impoveri-
mento della pratica motoria e 
sportiva continuativa. Sempre 
più arida, povera di contenu-
ti, quindi di scarso appeal per 
tante persone, non solo per le 
più giovani, che altro le prefe-
riscono.
L’Europa quindi ha visto rapi-
damente esaurirsi “l’aurea ri-
serva” di praticanti e di atleti 
vincenti anche per l’affermarsi 
di giovani provenienti da con-

tinenti socialmente ed umana-
mente più “vivi”.
Attenzione …. Si tratta di un 
problema non solamente spor-
tivo in senso stretto ma anche 
e soprattutto umano, nel sen-
so del precipitoso decadimento 
delle prestazioni motorie delle 
persone (non solo quelle più 
giovani) con immediato riscon-
tro nell’intervento riparatore 
del Sistema Sanitario.
Da alcuni anni il Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano ha 
affrontato le conseguenze di 
questi “Tempi Moderni” pro-
ponendo un ampio, articolato 
confronto che ha coinvolto i Mi-
nisteri della Salute e dell’Istru-
zione, le Federazioni Sportive.
Sono state individuate alcune 
priorità, che sono state codi-
ficate e declinate all’interno di 
Progetti (Alfabetizzazione Mo-
toria, Educamp,…) destinati a 
promuovere la pratica motoria 
e sportiva quale fondamentale 

motore della salute dei cittadini 
italiani, piattaforma per la sco-
perta della pratica sportiva.
Inoltre un vero e proprio Grup-
po di Lavoro sull’Attività Giova-
nile (GdL Attività Giovanile) è 
stato creato dal Settore Prepa-
razione Olimpica ed Alto Livello 
del CONI al fine di promuovere 
la circolazione delle conoscen-
ze, l’aggiornamento dei Tecni-
ci Federali, l’acquisizione della 
consapevolezza della necessità 
di cambiare.
Su quest’ultimo punto è infatti 
emersa la straordinaria ritrosia 
del mondo Sportivo ad accet-
tare un cambiamento: troppi 
conflitti di interesse, scarsa 
motivazione al confronto si 
sono rivelati “freni” che hanno 
inizialmente limitato il proce-
dere  del nuovo corso.
Anche la FITeT ha affrontato 
questo impegnativo, a volte 
duro, processo ri-organizzati-
vo, affrontando le precise inda-

gini conoscitive, gli audit, della 
Commissione Nazionale CONI 
che ha messo sul “vetrino del 
microscopio” attività, scelte, 
risultati della nostra e delle Fe-
derazioni sorelle.
Non sorprenda, quindi, se oggi 
vi raccontiamo di una nuo-
va alba dello sport nazionale, 
espressa attraverso impietose, 
concrete scelte organizzative 
e finanziarie. Destinate a pro-
muovere un reale cambiamen-
to che veda al centro la pratica 
sportiva, i praticanti (soprattut-
to i Giovani). Per il quale ven-
gano premiate competenze, ri-
sultati, sia in termini qualitativi 
che quantitativi. Con il quale 
si cerchi di accompagnare lo 

sport per pochi (Di risultato, 
di Alto Livello, o presunto tale) 
con quello di tutti (per impara-
re, per crescere,per confron-
tarsi, per allenarsi…).
In questi pochi mesi del nuovo 
quadriennio, il Consiglio Fede-
rale ha quindi recepito formal-
mente le linee guida del CONI, 
approvando la creazione, all’in-
terno del Settore Tecnico Fede-
rale, di due distinti ambiti di 
interesse: la Pratica sportiva 
per i giovani e l’Attività delle 
Squadre Nazionali.

L’Attività delle Squadre Nazio-
nali ha conosciuto il gradito 
ritorno alla guida di Patrizio 
Deniso, la cui esperienza e 
competenza sono state recepi-
te quali possibilità di finalizza-
re la pratica dei nostri Giovani 
azzurri verso risultati di rilievo 
internazionale.
L’altro ambito, la Pratica Spor-
tiva per i Giovani, invece vede il 
costituirsi di uno speciale Staff 
di lavoro, coordinato da Mat-
teo Quarantelli, in questi anni 
fra gli sperimentatori di questa 
evoluzione.

Attività 
Giovanile

Attività 
Giovanile
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Attualità

Sviluppare e ampliare il concetto di pratica •	
sportiva per i giovani.
Concepire e realizzare azioni organizzative •	
a favore delle società sportive e dei comitati 
regionali.
Ri-elaborare la proposta di pratica sportiva •	
agonistica.
Progettare e realizzare proposte di •	
attività motorie e sportive orientate 
all’apprendimento, all’avviamento, 
all’alfabetizzazione motoria e sportiva, 
all’allenamento sportivo
Progettare ed organizzare l’aggiornamento •	
e la formazione di giovani tecnici o aspiranti 
tali, con l’obiettivo di assumere ruoli di 
responsabilità

Uno Staff di lavoro cui spetta 
il compito di orientare le linee 
di indirizzo FITeT dopo aver at-
tentamente osservato la nostra 
realtà sportiva da differenti vi-
suali, accogliendo le esigenze 
di tutti gli attori della pratica 
giovanile. 
Una Sfida culturale, organizza-
tiva che permetta di re-inter-
pretare la pratica sportiva per 
i giovani con l’acquisizione di 
significati, valori di accoglienza 
ed inclusione nell’ambiente, di 
accompagnamento nell’espe-
rienza di apprendimento (moto-
rio, cognitivo, affettivo – emo-
tivo), di conoscenza e pratica 
di alfabetizzazione motoria, di 
conoscenza della pratica com-
petitiva, di accompagnamento 
ed assistenza per l’allenamen-
to sportivo e di percezione del 
valore della selezione sportiva.
Uno degli aspetti da cui si è 
avviata la riorganizzazione fe-
derale, viene rappresentata 
dalla necessità di sviluppare ed 
ampliare il concetto e le attivi-
tà della pratica sportiva per i 
giovani, evitando di ridurre le 
scelte tecniche e sportive alle 
sole attività di “prestazione per 
il risultato”.

Ulteriore contributo giungerà 
dalla partecipazione al Pro-
getto Talento che il Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano ha 
avviato in collaborazione con le 
Federazioni Olimpiche.
Esso rappresenta il razionale 
processo di reclutamento, se-
lezione, supporto dei giovani 
sportivi al fine di promuovere 
un ricambio generazionale di 
portata assai rilevante.
La FITeT è chiamata ad attrez-
zarsi per consolidare la propria 
rete territoriale di scouting e 
supporto tecnico-sportivo, co-
struita in questi ultimi anni con 
il Progetto Giovani. 

In questa prima fase, che si 
concluderà con l’approvazione 
del Progetto da parte del Con-
siglio Federale, viene realizza-
ta una “analisi dei bisogni” da 

cui far emergere le concrete 
azioni progettuali. Primo step 
è rappresentato dal recente 
seminario di Riva del Garda (di 
cui si legge in altre pagine)cui 
sono stati invitati i referenti dei 
Comitati Regionali: occasione 
efficace per avviare non solo 
una analitica valutazione della 
nostra attività territoriale ma 
anche il processo di aggiorna-
mento permanente dei quadri 
tecnici. 

E anche queste pagine quindi, 
diverranno spazio per presen-
tare le tante novità, con par-
ticolare attenzione agli aspetti 
applicativi di maggior interesse 
per i lettori.

Tabella 1 – Macro Aree del Progetto FITeT Pratica Sportiva 
per i Giovani

Attività 
Giovanile

Nelle foto Gianni Petrucci gioca a ping pong con Sciannimanico a Jesolo 2005; con il sindaco 
di Jesolo, Niko Stefanova, Laura Negrisoli e Franco Sciannimanico prima delle finale femminile 
di Jesolo 2005; premiato dal Presidente della Fitet al Top 12 di Arezzo 2007; con Leonardo Mutti 
e con Yang Min; al Salone d’Onore del CONI, tra Sciannimanico e Raffaele Pagnozzi, 
in occasione di una delle tante presentazioni delle attività della Fitet; sugli spalti di Pechino 2008 
tra Sciannimanico ed ilsuo Direttore della Comunicazione Danilo Di Tommaso; con Sciannimanico 
e Nando Sarzi in visita all’azienda Sterilgarda

Petrucci va 
a canestro
di Corrado Attili

Il Presidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, Giovanni 
Petrucci, si è dimesso lo scorso 15 gennaio dall’incarico, in segui-
to alla sua avvenuta elezione, sabato 12 gennaio, alla Presidenza 
della Federazione Italiana Pallacanestro, un ritorno a casa come 
lui stesso lo ha definito. Petrucci è stato Presidente del CONI dal 
29 gennaio 1999 ad oggi, risultando il più longevo in carica della 
storia dell’ente dopo Giulio Onesti. Durante la sua gestione l’Italia 
ha avuto, tra l’altro, l’onore di ospitare i Giochi Olimpici Invernali 
di Torino 2006. Petrucci ha guidato il CONI in sette Olimpiadi, di 
cui 4 estive e 3 invernali, durante le quali le atlete e gli atleti az-
zurri hanno conquistato complessivamente 150 medaglie, di cui 
49 d’oro, 42 d’argento e 59 di bronzo.
Gianni Petrucci ha dimostrato in questi anni di essere un grande 
amico del tennistavolo, della Fitet e di Franco Sciannimanico. Ri-
cordiamo la sua presenza a Jesolo 2005, ad Arezzo 2007, a Pe-
chino 2008, a Castel Goffredo per intitolare ad Elia Mazzi il Palaz-
zetto del tennistavolo ed in tante altre occasioni ancora, qualche 
volta anche facendoci una sorpresa. Caro Gianni, il basket aveva 
bisogno di un play maker come te., buon lavoro.
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La squadre dell’Istituto Leonardi Perugia

Il Campionato di A1 maschile prosegue il suo cammino con tutte 
le quattro squadre impegnate a dare il meglio di se stesse ri-
spettando il modesto copione che il ridimensionamento di questo 
torneo ha subito a causa della crisi economica che attanaglia il 
nostro Paese e il mondo dello sport. 
Dopo sette partite disputate prosegue senza alcun intoppo la 
corsa dell’Apuania Carrara verso il probabile scudetto 2013. La 
compagine toscana, trascinata dal determinante Mihai Bobocica, 
l’atleta dell’Aeronautica Militare n. 1 azzurro, veleggia sicura a 
punteggio pieno, potendo contare anche sulle prestazioni sempre 
molto affidabili del cinese Wu Gang. Unica squadra che potrebbe 
mettersi di traverso al progetto di successo dei toscani che furono 
i soli a trovare risorse economiche importanti nell’estate scorsa, 
è lo Sterilgarda Castel Goffredo che potrebbe stare a guardare 
fino alla fine dal suo secondo posto sicuro, per poi insidiare la vit-
toria del Carrara giocandosi il tutto per tutto in finale. Ma Mutti, 
Rech e Seretti sarebbero chiamati ad una impresa vera e propria 
fino ad ora non riuscita negli scontri diretti disputati.

Apuania regina 
predestinata
di Corrado Attili

Serie A1 
maschile

Serie A1 
maschile

	
Atleta Società Vinte Perse %

1 Yang Min Sterilgarda Castel Goffredo 1 0 100

2 Mutti Leonardo Sterilgarda Castel Goffredo 11 1 91,6

3 Wu Gang USD Apuania Carrara 11 1 91,6

4 Bobocica Mihai Razvan USD Apuania Carrara 9 1 90

5 Lindner Adam USD Apuania Carrara 8 2 80

6 Rech Daldosso Marco ASD Marcozzi 7 4 63,6

7 Tomasi Stefano ASD Marcozzi 6 8 42,8

8 Lucesoli Francesco Istituto Leonardi Perugia 4 8 33,3

Baciocchi Alessandro ASD Marcozzi 4 8 33,3

Oyebode Olufemi Michael ASD Marcozzi 2 4 33,3

11 Seretti Damiano Sterilgarda Castel Goffredo 3 7 30

12 Borcic Vlada Istituto Leonardi Perugia 1 10 9,1

13 Mencaroli Michele Istituto Leonardi Perugia 0 1

Loreto Dario ASD Marcozzi 0 2

Curcio Stefano ASD Marcozzi 0 2

Laurenti Giovanni Istituto Leonardi Perugia 0 8

SCORE GIOCATORI

Campionato soprattutto di prestigio invece per l’Istituto Leonardi Perugia cui va il merito di aver 
portato la Serie A1 nel capoluogo umbro, una vetrina che potrebbe consentire alla società di Fausto 
Pelliccia di poter progettare meglio la prossima stagione, speriamo più affollata di squadre. Per la 
compagine di John Ippoliti il solo Francesco Lucesoli continua a dare filo da torcere un po’ a tutti gli 
avversari confermandosi giocatore molto competitivo a livello italiano. Discorso diverso per la Mar-
cozzi Cagliari, società che ha ambizioni e che, forte di una organizzazione all’altezza del massimo 
palcoscenico nazionale, oltre che per qualche possibile successo di prestigio, lavora per la crescita 
dei suoi giocatori più giovani, Alessandro Baciocchi e Dario Loreto,  ed il recupero ai massimi livelli 
di uno dei più forti giocatori italiani come Stefano Tomasi, affidati alle cure di uno dei campioni della 
storia del nostro sport come Massimiliano Mondello. Un progetto più articolato questo sardo ma 
certamente condivisibile e da prendere ad esempio.

Marco RechMihahi Bobocica

Stefano Tomasi

Massimiliano Mondello
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Play Off 
Quartetto deciso
di Gianfranco Cancedda

Le quattro squadre che accedono ai play off, 
con la vittoria dello Zeus Quartu Sant’ Elena sul 
Quattro Mori Cagliari nella seconda giornata di 
ritorno appaiono decise. La squadra Quartese 
non ha lasciato scampo alla diretta concorren-
te e i due punti di vantaggio sulle cagliaritane 
appaiono difficilmente recuperabili. Partiamo 
comunque dalla quinta ed ultima giornata del 
girone d’andata che non ha riservato sorprese 
nonostante alcuni incontri finiti all’ultimo match. 
Netto il successo del Norbello sullo Zeus per 4 
a 2, la sola ever green Wei Jian con i due pun-
ti, si toglie prima la soddisfazione di porre fine 
all’imbattibilità di Wei Shou che pur conducen-
do per due set a zero, le si è dovuta inchinare 
per la quarta volta su altrettante partite gioca-
te in Italia. E poi anche quella di raddoppiare 
battendo, anche in questo caso al quinto set la 
greca Angeliki Papadaki. Per la squadra di casa 
due punti dell’esordiente Marialucia Di Meo su 
Roberta Perna e Marta Sarritzu, ed uno a testa 
della Papadaki e della Wei rispettivamente sul-
la Sarritzu e sulla Perna. Sempre in terra sar-
da il Quattro Mori perde onorevolmente per 4-2 
dalle Campionesse d’Italia della Sandonatese. 
Mattatrice per la squadra isolana, la nigeriana 
Ogundele Olamide Ganiat che in un colpo solo 
raddoppia il numero di vittorie ottenuto in que-
sto campionato, battendo prima Lisa Ridolfi per 
3-1, e poi Laura Negrisoli per 3-2. Nikoletta Ste-
fanova per le lombarde fa lo stesso, prima vince 
sull’esordiente Giulia Lixia e poi su Maria Rita 
Pilloni. Della Negrisoli sulla Pilloni, e della Ridolfi 
sulla Lixia, gli altri due punti milanesi. Il Cervino 
Genova continua la striscia negativa, perdendo 
con la Teco Cortemaggiore 4-1, e chiude il giro-
ne d’andata con solo sconfitte e soli 4 punti in 
carniere, troppo poco per sperare in un recupero 
nel girone di ritorno, che le giovanissime ragazze 
di Alessandro Quaglia rischiano di affrontare con 
il morale sotto i tacchi. Punto di Bianca Bracco 
su Giulia Cavalli per le locali, due di Olga Dze-
linska su Claudia Carassia e la Bracco, e due di 
Wang Yu su Costadura e Carassia per le ospiti.
Dopo un mese di interruzione per la consueta 
pausa natalizia, si riprende con tre incontri a 
senso unico, dove tutte le squadre di casa esco-
no sconfitte, con la sola Quattro Mori capace di 
vincere un incontro con la consorella società di 
Norbello. Ad onor del vero entrambe le forma-
zioni sarde rimaneggiate schierano una riserva, 
la società cagliaritana fa esordire l’undicenne 
Letizia Pili ed il Norbello Francesca Mattana. Il 
Norbello consolida il secondo posto vincendo 4 a 
1 con due punti della Wei e della Papadaki, per 

Atleta Società Vinte Perse %
1 Liu Ting Tennistavolo Zeus Quartu Sant’ Elena 2 0 100

Di Meo Marialucia Norbello 2 0 100
3 Stefanova Nikoleta Tennistavolo San Donatese 13 1 92,8

Wei Shuo Norbello 13 1 92,8
5 Dzelinska Olga Teco Cortemaggiore 8 2 80

Zavedeeva Olga Tennistavolo Zeus Quartu Sant’ Elena 4 1 80
7 Wang Yu Teco Cortemaggiore 11 3 78,5
8 Papadaki Angeliki Norbello 10 3 76,9
9 Ridolfi Lisa Tennistavolo San Donatese 8 4 66,6

Armitage Tressa Louise Quattro Mori Cagliari 2 1 66,6
11 Wei Jian Tennistavolo Zeus Quartu Sant’ Elena 7 4 63,6
12 Negrisoli Laura Tennistavolo San Donatese 5 5 50
13 Cavalli Giulia Teco Cortemaggiore 4 6 40
14 Ogundele Ganiat Olamide Quattro Mori Cagliari 4 8 33,3

Pilloni Maria Rita Quattro Mori Cagliari 4 8 33,3
16 Bracco Bianca TT Cervino Genova 3 7 30
17 Mirabelli Alessia Quattro Mori Cagliari 1 3 25
18 Zefiro Valeria TT Cervino Genova 1 4 20
19 Conciauro Marina Norbello 1 6 14,2
20 Carassia Claudia TT Cervino Genova 1 10 9,1
21 Mattana Francesca Norbello 0 1

Pili Letizia Quattro Mori Cagliari 0 1
Lixia Giulia Quattro Mori Cagliari 0 2
Sarritzu Marta Tennistavolo Zeus Quartu Sant’ Elena 0 5
Costadura Clara TT Cervino Genova 0 7
Perna Roberta Tennistavolo Zeus Quartu Sant’ Elena 0 11

SCORE GIOCATRICI

Serie A1 
femminile

Serie A1 
femminile

la squadra di casa un punto della Pilloni. Ancora 
più nette le altre due partite: Zeus sconfitto per 
4-0 dal Cortemaggiore, due punti di Wang Yu 
ed uno a testa di Dzelinska e Cavalli, e Geno-
va battuto sempre per 4-0 dalla Sandonatese, 
con due di Stefanova e uno di Ridolfi e Negrisoli. 
Nella seconda di ritorno primo scontro al vertice, 
con Cortemaggiore e Sandonatese che chiudono 
sul tre pari. La Cavalli non riesce ad imbrigliare 
la maggiore caratura tecnica della Stefanova e 
perde 3-0 nel primo incontro. La Dzelinska ven-
dica la sconfitta dell’andata, concedendo solo 
13 punti all’atleta della Nazionale italiana Lisa 
Ridolfi.  Sul punteggio di parità la Wang cede 
per 3-1 alla Negrisoli, e successivamente Olga 
esce battuta per 3-0 dalla numero uno Italia-
na Nikoletta Stefanova, che porta la sua squa-
dra sul 3 a 1. Giulia stimolata dell’opportunità 
di giocare davanti al suo pubblico, batte per la 
prima volta, in un incontro molto serrato, per 
13-11 al quinto, la Negrisoli, e pensare che nel 
quinto set Laura era in vantaggio 9-4, e dopo 
aver chiesto un time out sul 9-6, con il pun-
to seguente si portava sul 10 a 6. La Cavalli si 
rimetteva in corsa con delle splendide giocate, 
ed approfittando di alcuni errori dell’avversaria 
impattava sul 10 pari, ancora un guizzo della 
Negrisoli che con il punto del 11-10, molto lun-
go e spettacolare, conquistava il quinto e ultimo 
match point, che come i precedenti, non riusci-
va a sfruttare cedendo i successivi tre punti ad 
una felicissima avversaria. Wang Yu, dopo il mi-
racoloso salvataggio della sua compagna, non 
si lasciava sfuggire l’occasione per raggiunge-
re il pareggio, soffrendo fino al quinto set, ma 
uscendo vincitrice con una Ridolfi, che dopo i 

due punti dell’andata, chiude questa giornata 
con due sconfitte. Lo Zeus Quartu Sant’Elena 
opposto al Quattro Mori Cagliari in trasferta (10 
chilometri tra i due palazzetti), schierando per la 
prima volta in questo campionato la formazione 
titolare, non ha lasciato scampo alla diretta con-
corrente vincendo 4 a 0. Netti a suo favore i due 
incontri dell’esordiente Liu Ting, che poco con-
cede prima alla Louise Tressa Armitrage e poi a 
Maria Rita Pilloni. Nel mezzo Wei Jian vince 3-1 
sulla Pilloni, e Olga Zavedeeva prendendosi la ri-
vincita dell’andata batte in un incontro risolto al 
quinto set la Ogundele. Nell’ultimo match della 
giornata il Norbello vincendo per 4-1 su Genova, 
agguanta il primo posto in coabitazione con la 
Sandonatese, e si giocherà una buona oppor-
tunità alla terza giornata nello scontro diretto 
da giocarsi in Lombardia. Per le locali due punti 
della greca Papadaki, e due della cinese Wei. Per 
le liguri punto della Bracco che batte un incerta 
Conciauro, quanto mai spaesata quest’anno, ma 
sicuramente in grado di ritornare al suo abituale 
livello. Nelle prossime due giornate, si decide-
ranno gli abbinamenti per i play off, unica for-
mazione certa della propria posizione e lo Zeus 
di Quartu che è certo del quarto posto.

Giulia Cavalli

Marina Conciauro
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A Modena 
il derby emiliano

Nel Campionato di A2 maschile girone A al co-
mando, capolista solitaria ed imbattuta con 14 
punti frutto di 6 vittorie e due pareggi la squa-
dra del Crea Energia Villa d’Oro Modena (Marco 
Sinigaglia, Federico Pavan, Paolo Bisi) che nello 
scontro diretto ha liquidato con un secco 4-0 il 
TT Reggio Emilia (Vincenzo Sanzio, Frizzo Tatulli 
e Liu Wenyu)  con cui condivideva la testa della 
classifica e che ora di conseguenza è secondo, 
staccato di due punti. Al terzo posto insegue il 
Camst Cus Torino (Romualdo Manna, Alberto 
Margarone, Vladimir Sytch) con 10 punti, frutto 
di quattro vittorie e due pareggi, vittorioso per 
4-2, seppur a fatica, sul fanalino di coda, i san-
marinesi della Juvenes (Federico Baciocchi, Mat-
tia Berardi, Lorenzo Ragni, Marco Vannucci). Due 
squadre formano appaiate con 9 punti il centro 
classifica della graduatoria del girone: il Paiusca-
to Este (Mattia Crotti, Stefano Ferrini, Filippo Giu-
liani) che superando Brescia (Simone Cini, Nicola 
Di Fiore, Paolo Gusmini, Gyorgy Szilard) per 4-1 
ha raggiunto proprio i lombardi, in calo rispetto 
all’ottimo inizio di torneo, al quarto posto. Infine 
successo della Fortitudo Bologna (Gianni Garuti, 
Niagol Stoyanov, Marco Prosperini, Sergey Ilyu-
khin) che con la vittoria sulla Libertas Verres Don 
Temperi (Alessandro Balestra, Simone Dernini, 
Stefano Guerrini, Luca Ziliani) si allontana dalle 
posizioni più pericolose della classifica, non con-
sone al blasone dei bolognesi, che vedono invece 
protagonisti i valdostani e San Marino.

Girone A Girone B

Serie A2 
maschile

Serie A2 
maschile

Paolo Bisi

Mattia Crotti Marco Prosperini

Roberto Negro

Alessandro Soraci

Norbello solitario in testa
Nel girone B di A2 maschile turno all’insegna 
dell’equilibrio con tre pareggi ed una sola vittoria, 
quella del Club La Spezia (Andrea Bongini, Mas-
simo Cattoni, Gianmaria Falcucci),  ora quarto, 
sull’ultimo in classifica Libertas Siena Consum.it 
che continua a restare a secco in fatto di punti. I 
pareggi hanno riguardato la capolista Tennistavo-
lo Norbello (Maxim Kuznetsov,  Mauro Locci, Vil-
bene Mocci, Roberto Negro) che impattando nel 
derby regionale con la Marcozzi Cagliari (Stefano 
Curcio, Dario Loreto, Massimiliano Mondello,Luigi 
Rocca), terzo in graduatoria, ha mantenuto un 

punto di vantaggio sul Cral Comune di Roma 
(Umberto Giardina, Antonio Morgante, Alessio 
Zuanigh) che, a sua volta, è stato fermato sul 
pari dal Pontinia Tecno Electric (Marco De Tul-
lio, Pietro Nuvola, Andrea Perillo, Marco Talocco)  
non riuscendo così ad approfittare del passo falso 
della capolista sarda. Nella parte inferiore della 
classifica, infine, il terzo pareggio è nel derby si-
ciliano tra Falcon (Rocco Conciauro, Alessandro 
Soraci, Yang Dong) e Club 99 Messina (Giovanni 
Caprì, Daniele e Dario Sabatino), alla pari anche 
in graduatoria con 6 punti.

Umberto Giardina
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Nel campionato di serie B1 maschile, girone 
A, c’è una sola squadra al comando, il Duo-
mofolgore Treviso (Stefano Borin, Luca Mar-
cato e Cristian Mersi) con l’invidiabile percor-
so netto di otto vittorie in altrettanti incontri 
disputati. Insegue la capolista veneta, a due 

Anche nel girone B del campionato di B1 ma-
schile c’è una sola regina in vetta dopo otto 
partite. Si tratta della Libertas Challant “G. Bo-
nin” (Fabio Mantegazza, Davide Meazza, Viktar 
Sinkevic, Xu Fang)  che comanda la graduatoria 
con 16 punti frutto di altrettante vittorie in otto 
partite. Piazza d’onore, con un distacco al mo-
mento di quattro punti per la A4 Verzuolo Scotta 
(Giovanni Damasco, Mattia Garello, Catalin Ne-
grila, Stefano Vincenti) e sei vittorie e due scon-
fitte. Terzo posto con dieci piunti per il Refran-
corese del compianto Guido Aliberti (Alessandro 
Casaschi, Andrea Nucibella, Roberto Perri, Luca 
Ricci) grazie alle sue cinque vittorie e tre scon-
fitte. Centro classifica con otto punti rappresen-
tato da due squadre: la Pol. S. Giorgio Limito 
(Carlo Cappelletti, Costantino Casiroli, Roberto 
Fontana, Stefan Stefanov) e il Gruppo Giovanile 
S. Michele (Davide Lucchi, Vladislav Manukyan, 
Danilo Oldoni, Andrea Tarocco) entrambe con 
quattro vittorie in carniere. Staccato di due lun-
ghezze, a sei punti troviamo il TT Torino Prom. 
Finanz. Daprile (Marcello Cardea, Eugenio Panzera, Daniele Pinto, Gabriele Vicario). Penultima con 
solo quattro punti il TT Corona Ferrea A (Renato Casini, Marcello Cicchitti, Luca Manca, Pan Qing) e 
infine ultimo a zero punti il Vigevano Calzaturificio Cerutti (Paolo Cerutti, Andrea Di Pierro, Jacopo 
Facini, Emanuele Leto, Gianluigi Righini, Massimiliano Zoia).

Nel girone C del Campionato di Serie B1 brilla 
la stella della Stet Mugnano (Kun Csaba, Ales-
sandro Di Marino, Salvatore Di Marino, Mauri-
zio Massarelli) dall’alto dei suoi 18 punti in nove 
partite, a punteggio pieno. Seconda piazza stac-
cato di quattro punti frutto di sette vittorie ed 
una sconfitta in otto partite, insegue il TT Sport 
Club Latina (Gabriele Barbarico, Mattia Campi-
telli, Fabio La Rosa, Federico Marzocchi). Folto 
gruppo di tre squadra a centro classifica. Si trat-
ta di: Giovanni Castello Di Cesare Riscaldamenti 
(Daniele Bianchi, Carlo Bozza, Marek Krymski, 
Alessandro Pizzi), Cus Camerino (Simone Bella-
barba, Marco Berzano, Michele Pannelli, Marco 
Piergentili, Alessandro e Alessio  Silveri) e TT 
Spiaggia di Velluto Senigallia (Nicolò e Renato 
Appolloni, Valerio Ballardini, Alessandro Giraldi). 
Insegue questo trio a due punti di distanza il TT 
Acsi Pisa (Francesco Amadei, Riccardo Malpas-
si, Alberto Taccini, Pietro Tomassi). Nella par-
te più bassa della graduatoria con soli quattro 
punti troviamo il TT Vita (Paolo Caserta, Lucio 
Censori, Luigi Manoni, Renato Zardi). Chiude la 
classifica, fanalino di coda con zero punti l’Aetl 
TT Oriolo 1989 (Fabio Di Silvio, Giacomo Levati, 
Ivan Mattioli).

Nel girone più meridionale del Campionato di Se-
rie B1 maschile, al comando l’imbattuta squadra 
del Sant’Espedito Napoli (Mattia Galdieri, Ales-
sandro e Davide Gammone, Gerardo Palladino) 
grazie a otto vittorie in altrettante partite. Due 
le damigelle d’onore staccate di quattro lunghez-
ze dalla capolista: il Top Spin Messina (Manuel 
Salvatore Moncada, Marcello Puglisi, Giuseppe 
Quartuccio, Daniele Rizzo, Wang Hong Liang), e 
la Pol. Medivis Solarino (Fabio Amenta, Marcello 
Arcigli, Francesco Impallomeni, Riccardo Lo Pre-
sti) entrambe con sei vittorie. 
A metà classifica con otto punti due squadre: il 
Fiaccola A (Daniel Bajada, Giuseppe e Leonardo 
Maria Coletta, Paolo Fedele, Roberto Gerolamo 
Minervini) e il Casamassima A (Domenico De 
Pierro, Zoran Gasic, Gianluca Mastroberti, Anto-
nio Alessandro Salvemini) grazie a quattro vitto-
rie ciascuna. Nella parte bassa della graduatoria 
con quattro punti un’altra coppia di compagini: 
il TT  Piscopio DMT Petroli (Corrado Mastroian-
ni, Gerardo e Marcello Mondello, Danilo Rocca, 
Concetto Testiera) e l’Astra Valdina (Alessandro 
Basile, Angelo Bongiovanni, Stefano Caprì, Ales-
sandro Raimondo).

Serie B1 
maschile
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Treviso tenta la fuga Mugnano al galoppo

Napoli in vettaValdostani favoriti

lunghezze di distanza, la squadra altoatesina 
del TT Sarnthein/Raiffeisen (Willy Hofer, Ron-
ny Lange, Peter Trafojer, Martin Unterhauser) 
che ha fin qui totalizzato sette vittorie ed una 
unica sconfitta. Terzo in graduatoria, con dieci 
punti frutto di cinque vittorie e tre sconfitte in 
otto partite, il TT Vigevano Forever Pellicceria 
Cane (Vitali Deleraico, Stefano Fassina, Gian-
marco Gallina). Più staccato, a centro classi-
fica con otto punti il Tennistavolo S.Polo con 
le sue quattro vittorie e tre sconfitte (Matteo 
Carboni, Emmanuele del Sante, Simone Pippo, 
Maurizio Raspi, Juri Silvestri). A sei punti nella 
parte più bassa della graduatoria il Nuovo Ten-
nistavolo Camuno (Fabio Andreoli, Emanuele 
Nevola, Alessandro e Pietro romele), tre vit-
torie, che precede di due punti due squadre: 
l’Auto Grifone Villa d’Oro Modena (Luigi Sala, 
Alessandro, Giovanni e Guido Bisi)  e gli altoa-
tesini del Tramin (Manuel Atz, Egon Bertignoll, 
Mirko Ghetta, Jordy Piccolin). A secco,  in fon-
do alla classifica con zero punti onora il proprio 
impegno decoubertiano nel campionato il TT 
Abba (Francesco Guarino, Vasco Maccabiani, 
Marco Milanesi, Stefano Pontiggia, Ioan Rad).

Girone A Girone C

Girone D
Girone B

Le squadre del Tramin e del S.Polo

Luca Manca

Renato Appolloni

Gerardo Palladino assistito dalla panchina
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A Cortemaggiore 
nel ricordo del Conte
di Ettore Dernini

IL RICORDO DEL CONTE
Come previsto  durante la due giorni c’e stato 
spazio  per ricordare Guido Aliberti, emozionante 
e molto sentito  il minuto di silenzio, mentre 
parecchi atleti  hanno disputato il torneo 
indossando la maglietta speciale in suo ricordo.

Nelle prime  battute  in grande evidenza  l’al-
lievo Pinto Daniele  che strappava  una  buona 
testa di serie  a scapito  di Sanzio  aprendosi  
un buon percorso di tabellone  che sicuramente  
lo proponeva  come una  delle  felici sorprese,  
ma  il termometro  corporeo  indicava  39,8 e 
lo  stop del medico era inevitabile  con lacrime  
amare di nome  e di fatto  per il pargolo.
Entrando nel vivo Baciocchi  Alessandro  cede-
va  a Seretti  che  a sua volta poi  subiva lo 
stop di Manna, Massarelli avanti 2-1 e   9-6 su 
Spinicchia sprecava e  risultato  fatale.  Semi 
per Manna  e Spinicchia  vinta  poi dallo stesso 
Spinicchia. Nella  parte bassa  tutto come da  
copione  in grande evidenza  Conciauro  Rocco   
che volava in semifinale su Negro, un bel duello 
con Conciauro avanti  2-0 ma  il piemontese non 
ci sta’ e recupera . Finalissima Negro, Spinicchia   
vinta  dal primo.  

TOP 250  MASCHILE

TOP 80  FEMMINILE
Si pensava davvero  ad un do-
minio  tutto giovanile.  In gran-
de  evidenza la  Piccolin e  la 
Bracco  che  volavano in semi-
finale ma  la  Cavalli  sull’al-
toatesina  e  la Semenza sulla 
promettente  ligure  fermavano 
agevolmente l’esuberanza gio-
vanile. In finale  una Cavalli in 
grande spolvero  e beniamina 
di casa  vinceva  sulla manto-
vana della Bagnolese.
Nel doppio femminile  stessa 
musica si perdevano per  stra-
da molte baby  e   finalissima   
Turrini- Semenza  contro  Ca-
valli  e Trotti Elisa, alla fine  3-1 
per le seconde  con  la  Giulia 
Cavalli che fa il bis.

La domenica  i top 16 e top 12  
hanno fatto il pieno: belle gare,  
grande fermento con Baciocchi 
Federico che batte Rech Marco 
nel girone. In  tabellone  tutto 
ribaltato: Bisi cede a Lucesoli, 
Tatulli  a Di Fiore  e Baciocchi 
a  Rech, quest’ultimo poi non 
sbaglia più nulla   e vince  la 
finalissima  su  un Manna abile 
a sfruttare il varco aperto pro-
prio da Rech.

Nel girone 1  la  Cavalli continua 
la serie positiva  da segnalare  
il ritiro della Vivarelli  Debora  
dopo  l’incontro sulla Colanto-
ni. Una bella virosi   per lei. Nel 
girone 2 Arisi  e Brzan  fermano 
Carassia  e Le thi Hong  mentre 
nel  3 Wang  yu  non sottova-
luta  il terzetto Bracco, Piccolin  

e  Dumitrache. Per  il secondo 
posto  succede di tutto  classi-
fica avulsa con una Dumitrache  
davvero  brava  ma anche  sfor-
tunata pur  battendo la Bracco 
deve uscire per una girandola 
a lei sfavorevole. A  tabellone  
la Bracco  alla  bella vince sulla 
Brzan  e  va sulla Cavalli  che  

alla bella  8-3  per  la junio-
res recupera  e  vince 12-10. 
Nell’altra semi  bello spettacolo 
Wang contro Arisi ultimo duello  
vinto  da Alessia ,ma  Wang  yu  
non  ne vuol sapere di perde-
re  e  all’ultimo set addirittura  
avanza  con un parziale 10-0. 
In finale  derby  casalingo   ina-
spettato, Wang contro Cavalli. 
Le due se le  suonano e  alla 
fine una Cavalli galvanizzata,  
10-9 alla bella con la palla della 
vittoria,  sbaglia, Wang ringra-
zia e poi castiga la compagna.
Non di parte  ma sicuramente  
grande  protagonista della due 
giorni e’ stata proprio la por-
tacolori di casa Cavalli Giulia  
sempre  a  podio con  due  ori 
e un argento,  che ha porta-
to il club al primo posto  fra’ 
le societa’, secondo Castelgof-
fredo, terza la Bagnolese. Alle 
premiazioni  hanno presenzia-
to il sindaco di Cortemaggiore 
Gabriele Girometta Gabriele, 
l’assessore allo sport  Matteo 
Rancan, il presidente e vice del 
Coni di  Piacenza Stefano Tera-
gni e Giovanni Cerioni.

Alcuni dei podi del torneo e il 
tabellone con la foto di Guido 
Aliberti firmato da molti suoi 
compagni

Tante sorprese nel maschile  anche il femminile  segue lo stesso percorso.

L’appuntamento di Cortemaggiore  per il terzo  
torneo assoluto  non ha  tradito le attese: alto 
numero di iscritti, qualità di gioco, affidabile  
macchina organizzativa che  ha  riportato per 
l’ennesima volta  il tennistavolo  fuori  dal pa-
lazzetto grazie ad una efficace campagna pro-
mozionale e di comunicazione. Dunque bilancio 
positivo.

La  maggior parte delle gare si e’ concentrata 
nella giornata del sabato dove erano previste  
ben  4 gare  top 250  maschile, il top 80 femmi-
nile   e i due doppi. Nel mix di partecipanti, sia 
maschili che femminili si prospettava  una  bella 
sfida  fra’  vecchia guardia  e  le tnte giovani 
promesse  presenti. Alla fine doppio maschile ai 
giovani Piccolin Jordy  e  Baciocchi  Alessandro 
e tutto il resto  ai più esperti. 
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Paralimpici 
verso Lignano
I giocatori della nazionale ita-
liana paralimpica sono in pre-
parazione per il Lignano Master 
Open 2013, appuntamento tra-
dizionalmente molto atteso che 
ha ormai una tradizione impor-
tante visto che si è alla quarta 
edizione consecutiva e viene 
considerato uno dei più impor-
tanti a livello mondiale.

Nelle foto i podi 
del Torneo di Torino 
e momenti di gioco a Riposto

Nel frattempo si sono dispu-
tati importanti Tornei Nazio-
nali. Si è giocato a Torino con 
sul podio numerosi degli atleti 
azzurri che hanno preso parte 
anche alle Paralimpiadi di Lon-
dra. Nelle varie categorie infat-
ti successi di Giuseppe Vella, 
Salvatore Caci, Davide Scaz-
zieri, Valeria Zorzetto e Patrick 
Santifaller, quest’ultimo unico 
non “londinese”. I protagonisti 
paralimpici si sono poi trasferiti 
in Sicilia a Riposto dove si è re-
gistrato un dominio dei padroni 
di casa dello S.C. Riposto (Ca-
tania) nella terza prova prede-
terminata valida come qualifi-
cazione ai Campionati Italiani 
di di Lignano. Nella speciale 
classifica per società, gli Etnei 
del Presidente Francesco Pul-
virenti hanno superato il T.T. 
Vicenza e l’Isola che non c’era 
Roma. Nella gare individuali 
vittoria in classe 3-5 per Ema-
nule Carini (S.C. Riposto),  in 

classe 6-7 Scazzieri, portaban-
diera dell’Isola che non c’era, 
ha invece regolato il veterano 
vicecampione paralimpico di 
Barcellona ‘92 Andrea Furlan, 
in classe 8-10, infine, vittoria 
sofferta e combattuta (al quin-
to set) per Patrick Santifaller 
(S.C. Riposto) su Manfredi Ba-
roncelli (T.T. Vicenza).

Tennistavolo
Paralimpico

www.unipol.it

Mezzo secolo di Unipol.
Una storia scritta guardando al futuro.
Il nostro futuro nasce dalla nostra storia. Da quando, cinquant’anni fa, siamo nati, crediamo in un 
ideale che va al di là degli interessi particolari e ha come orizzonte il bene comune. Ed è guardando 
a questo orizzonte che ogni giorno, nella concretezza delle nostre azioni, cerchiamo di scrivere il 
miglior futuro possibile per le persone cui dedichiamo il nostro lavoro.

esec_A4_Anniversario.indd   1 16/01/13   17:10
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Panoramica con al centro il doppio 
Mutti-Rakovac che affronta i cinesi nei quarti

Lampi azzurri 
in India

di Corrado Attili

Attività 
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Attività 
Internazionale

Si sono disputati i campionati del mondo junior 
in India, competizione che ha visto impegna-
ti anche i nostri azzurri bronzo a squadre agli 
ultimi Europei di Vienna. Purtroppo nel girone 
gli azzurri hanno perso l’incontro decisivo con il 
Belgio per 3-1 e sono stati relegati a disputare il 
tabellone per le posizioni da 13 a 20 dove hanno 
poi conquistato il 14° posto finale. Nella parti-
ta decisiva, l’incontro difficilissimo con il Bel-
gio, grande prestazione di Alessandro Baciocchi 
ma doppia sconfitta di Leonardo Mutti e azzur-
ri sconfitti per 3-1. Nel primo incontro il nostro 
Mutti, n. 42 del ranking mondiale junior ha ina-
spettatamente perso 3-2 con Lambiet, n. 128 
della stessa classifica junior, l’azzurro ha fatto 
fatica ad inquadrare il gioco dell’avversario che 
è andato in vantaggio per 2-0. Grande reazione 
di Leo fino al 2-2 che ha poi perso 11-8 la bella. 
Nel secondo incontro miracolo di Baciocchi, n. 
127 ranking mondiale junior,  che ha sconfitto 
3-1 il belga Devos, n. 29 al mondo negli junior. 
L’azzurro perde il primo 14-12 ma poi infila un 
fantastico tris di 11-9 che gli da la vittoria. Nel 
terzo incontro il belga Allegro, n. 239, ha la me-
glio su Seretti, n. 192,  per 3-1. L’azzurro vince 
il primo ma poi pur giocando un match in cre-
scendo arriva in zona set  point solo nell’ultimo 
set. Nel quarto parziale torna in campo Mutti 
contro Devos, i due numeri uno delle due com-
pagini. Si giocano quattro set all’ultimo sangue 
che finiscono tutti ai vantaggi. Mutti vince solo il 

primo e il belga vince 3-1.  Nella finale per il 13° 
gli azzurri hanno perso dall’Argentina 3-0 ma 
si sono battuti alla pari e con Mutti e Baciocchi 
hanno avuto l’occasione di vincere. I due azzurri 
sono stati infatti sconfitti 3-2 nei propri incontri 
dopo essere stati in vantaggio entrambi per 2-1 
sui rispettivi avversari Daher e Tenti. Nel terzo 
incontro Massarelli ha perso 3-1 da Saragovi. Il 
bilancio della gara a squadre per gli azzurri è di 
due sconfitte, quella con il Belgio nel girone e 
quella con l’Argentina nella finale 13-20, e di tre 

vittorie con Nuova Zelanda, Stati Uniti e India.
Nella gare individuali ottimi risultati da parte de-
gli azzurri soprattutto nella gare di doppio. Nel 
doppio misto grazie alle prestazioni di Leonardo 
Mutti che ha giocato insieme alla croata Rakovac 
con cui ha raggiunto i quarti di finale della mani-
festazione fermati dai cinesi Xu Chenhao e Zhu 
Yuling per 4-1. Grandi gli italiani anche del dop-
pio maschile formato da Mutti e Baciocchi arri-
vato tra i primo otto grazie soprattutto allo sto-
rico successo per 3-1 sui francesi Gauzy e Flore, 

testa di serie numero 1,  
in un match giocato con 
grande coraggio dai due 
azzurri, come ha detto 
lo stesso Lorenzo Nan-
noni in sede di commen-
to. Azzurri fermati nel 
quarto dai cinesi di Tai-
pei Hung Tzu-Hsiang e 
Lee Chia-Sheng. In linea 
con le loro potenzialità 
le prestazioni di Seretti 
e Massarelli nel doppio 
mentre nei singoli gli az-
zurri non hanno brillato 
pur senza demeritare 
perdendo con avversari 
quotati come il polacco 
Zatowka (Mutti 3-4) o 
avversari asiatici.

Leonardo Mutti

Damiano Seretti Alessandro Baciocchi

Maurizio Massarelli 

La croata Rakovac
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Sei medaglie 
a Tavira
di Corrado Attili
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Si è svolto a Tavira in Portogallo l’Open Giovani-
le internazionale al quale l’Italia ha partecipato 
con le nazionali junior femminile e le due sele-
zioni azzurre della categoria cadetti, una mani-
festazione che ancora una volta ci ha portato 
fortuna e medaglie. 
Ottimo l’inizio delle squadre più giovani entram-
be vincenti il proprio girone. I cadetti maschili 
sulla cui panchina ha fatto il suo esordio Valenti-
no Piacentini, hanno infilato tre vittorie: su una 
mista Portogallo/Austria per 3-0 con punti di 
Pinto, Bressan e del doppio, su Germania B per 
3-1 con due punti di Bressan tra cui una vittoria 
decisiva per 3-2 ed uno del doppio con Pinto, su 
Portogallo D per 3-0. Bene, se non meglio, le ca-
dette di Maurizio Gatti che con due vittorie: una 
sul Lussemburgo per 3-0, con punti di Mosconi, 
Dumitrache e del doppio, ed un’altra altrettanto 

netta su Portogallo D hanno conquistato il tabel-
lone di otto e usufruendo di un bye direttamen-
te in semifinale e, dunque, già sul podio. Una 
vittoria ed una sconfitta per la squadra junior 
femminile di Andreja Ojstersek nelle prime gare 
disputate. Vittoria per 3-1 sul Portogallo con due 
punti di Piccolin ed uno di Bracco e invece scon-
fitta contro la Germania per 3-1 con punto della 
bandiera di Le Thi Hong.
Nella seconda giornata vittoria delle cadette Mo-
sconi e Dumitrache che dopo aver vinto il girone 
hanno battuto in semifinale per 3-0 il Portogallo 
e in finale 3-2 la Germania, un successo sem-
pre importante. In questa partita due punti di 
Mosconi ed uno di Dumitrache hanno regalato il 
successo all’Italia con Veronica Mosconi decisiva 

che ha sconfitto nel match finale l’avversaria per 
3-2. Terzo posto per la squadra junior femminile 
che con Bracco, Piccolin e Le Thi Hong ha vinto due 
partite e ne ha perso due: sconfitta di misura, 3-2 
con la Rep. Ceca e vittoria netta, 3-0, con la mista 
Lussemburgo-Galles. Infine terzo posto anche per i 
cadetti, con Bressan e Pinto, che hanno superato il 
Galles 3-0, poi perso in semifinale con la Repubbli-
ca Ceca per 3-1. Alla fine hanno battuto per il terzo 
posto la Germania 3-0, un ottimo risultato.
Nelle gare individuali, ancora buone notizie per i 
colori azzurri:  quattro terzi posti ed un secondo 
sono il bottino italiano. Nelle junior femminili, dopo 
il secondo posto di entrambe nel rispettivo girone, 
hanno raggiunto le semifinali sia Giorgia Piccolin 
che Bianca Bracco , qui fermate perché sconfitte 
dalle tedesche Matz e Wan Yuan. Si è fatta onore 
anche Le Thi Hong che non aveva raggiunto il ta-
bellone ma, relegata nel torneo di consolazione, è 
arrivata prima vincendo quattro partite compresa 
la finale con la portoghese Maciel. Nei cadetti Luca 
Bressan ha raggiunto la semifinale battendo sia il tedesco Engemann che il portoghese Pinto. Poi 
l’azzurro ha perso dal ceco Polansky in semifinale 3-1, giocatore che ha poi vinto il torneo. Si è fer-
mato ai quarti Daniele Pinto sconfitto dal tedesco Hohmeier. Nei cadetti femminili bel secondo posto 
di Veronica Mosconi sconfitta solo in finale dalla tedesca Wolf. L’azzurra ha affrontato in tabellone solo 
giocatrici della Germania, ha battuto Hajok e Kaim ma poi ha perso da Wolf. L’altra azzurra Cristiana 
Dumitrache è arrivata alla semifinale sconfitta anche lei dalla tedesca Wolf. 

Le Thi Hong Loan

Daniele Pinto

Luca Bressan
Giorgia Piccolin

Bianca Bracco

Cristiana Dumitrache e Veronica Mosconi

Mosconi, Gatti, Dumitrache
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A Istanbul la squadra maschile ha subito la sua seconda sconfitta, 
in quattro partite disputate, ancora di misura per 3-2. L’incontro era 
cominciato benissimo per i nostri. Nel primo match Leonardo Mutti ha 
sconfitto il n. 70 al mondo Vang Bora per 3-2 confermando il suo per-
corso di crescita che non fa sconti a nessun avversario. Nella seconda 
partita Mihai Bobocica rafforzava il vantaggio azzurro battendo 3-1 
Ahmet Li che lo aveva sorpreso nel primo set ma che poi ha control-
lato e superato con sufficiente sicurezza. Vantaggio di 2-0 e partita 
che sembrava quasi fatta. Invece dal terzo incontro è cominciata la 
discesa. Niagol Stoyanov ha perso 3-1 da Gencay Menge, n.386 del 
ranking mondiale, rimettendo in discussione il risultato fornendo os-
sigeno di energie e di speranze ai turchi. Nella quarta partita incontro 
di grande equilibrio tra Vang Bora ed il nostro numero uno Bobocica. 
Alternanza di risultati ma esito finale sfavorevole all’azzurro e risulta-
to di nuovo in parità. Toccava ancora a Mutti togliere le castagne dal 
fuoco che però stavolta si bruciavano. Il giovane azzurro contro Ahmet Li, turco di origine cinese n. 
167 al mondo, non ripeteva il miracolo iniziale, sconfitta per 3-1 e partita ai turchi. Il risultato lascia 
aperti margini di qualificazione per gli azzurri che possono contare sugli incontri di ritorno contro 
Polonia e Turchia da cui hanno perso di misura.

Prosegue il percorso delle nazionali azzurre 
assolute nelle Qualificazioni ai Campionati 
Europei. Nell’ultimo turno disputato, negativi 
gli esiti delle partite che hanno visto impegnati 
gli azzurri di Nannoni e Ojstersek.

Qualificazioni 
agli Europei

Turchia – Italia 3-2
BORA Vang MUTTI Leonardo 2:3 (11:7, 6:11, 10:12, 11:8, 6:11)
AHMET Li BOBOCICA Mihai 1:3 (11:9, 6:11, 5:11, 9:11, 0:0)
GENCAY Menge STOYANOV Niagol 3:1 (11:9, 7:11, 11:7, 13:11, 0:0)
BORA Vang BOBOCICA Mihai 3:2 (12:10, 7:11, 11:7, 4:11, 11:7)
AHMET Li MUTTI Leonardo 3:1 (11:9, 7:11, 11:3, 11:5, 0:0)

Leonardo Mutti Mihai Bobocica

Niagol Stoyanov
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A Terni la nazionale femminile ha perso 3-0 dalla 
Svezia. L’Italia ha schierato la sua attuale mi-
gliore formazione con Stefanova, Vivarelli e Ri-
dolfi. Nel primo incontro, davanti ad un centinaio 
di spettatori nonostante l’infelice orario di inizio 
gara delle 19,30, in campo le due numero uno, 
Niko Stefanova per l’Italia e Matilda Ekholm per 
la Svezia, n. 37 al mondo, l’atleta nota per non 
essere stata mandata alle Olimpiadi nelle due 
ultime edizioni dal “CONI svedese” nonostante 
si fosse qualificata in entrambe le occasioni. La 
nostra Stefanova ha sfiorato la vittoria nel pri-
mo set che ha perso ai vantaggi facendo ben 
sperare, mettendo in difficoltà la sua avversaria 
soprattutto con il proprio servizio. Nel secondo 
set invece buio totale con l’azzurra che commet-
te una lunga serie di errori al cospetto dell’av-
versaria che appare più determinata. Cambio di 
marcia nel terzo set, l’azzurra a tratti si ripropo-
ne come la giocatrice da applausi che dal 2003 
al 2009 ha saputo essere  grande protagonista 
in Europa. La svedese comunque reagisce e si 
riporta sotto ma troppo tardi e perde. Nel quarto 
set le cose cambiano di nuovo, la svedese torna 
ad essere avara di errori e  vince 3-1. Ma tutto 

Prima della partita, d’accordo 
con gli arbitri Roberto Rossi, 
Antonio Grancini e Umberto 
Mellini, e gli avversari svede-
si, è stato osservato un minuto 
di raccoglimento per la tragica 
scomparsa di Carmine Ventro-
ne, 49 anni, giocatore tecnico 
e grande appassionato di ten-
nistavolo. Ventrone, marescial-
lo dell’Aeronautica Militare è 
rimasto vittima dell’esplosio-
ne del serbatoio gpl della sua 
auto nei pressi di Orte, proprio 
la notte precedente l’ncontro 
tra Italia e Svezia a Terni. Re-
sidente a Bomarzo, Carmine, 
che tutti ricordiamo con gran-
de affetto, era sposato e padre 
di due figli, un maschio e una 
femmina. E’ stato giocatore e 
tecnico del Viterbo e a Terni.

STEFANOVA NIKOLETA EKHOLM MATILDA 1:3 (10:12, 3:11, 11:9, 8:11, 0:0)

VIVARELLI DEBORA BERGSTROM LINDA 2:3 (11:2, 10:12, 11:9, 9:11, 5:11)

RIDOLFI LISA MOSKOVITS DANIELA 0:3 (5:11, 12:14, 6:11, 0:0, 0:0)

è ancora possibile perchè il divario tra le gioca-
trici consente di sperare in una vittoria per 3-2 
dando per scontati i due punti della Ekholm ma 
contando sulle vittorie delle azzurre sulle altre 
due giocatrici svedesi non eccezionali. Nel se-
condo incontro scende in campo Debora Viva-
relli contro la difesa Linda Bergstrom. L’azzurra 
nel primo parziale domina l’avversaria e sem-
bra confermare l’ottimo stato di forma palesato 
anche recentemente nell’Open di Spagna. Pur-
troppo invece nei tre set successivi l’incontro si 
fa molto più duro, l’azzurra, pur protagonista di 
qualche ottimo scambio, smarrisce le sue sicu-
rezze iniziali perdendo troppo spesso la pazien-
za che in questi incontri contro le difese resta la 
virtù più importante. Si arriva al quinto set che 
la svedese vince senza grandi difficoltà su una 
Vivarelli che, perso il quarto ai vantaggi, non ha 
più trovato le energie per reagire. La sconfitta 
decisiva ai fini del risultato toglie importanza alla 
terza partita tra Lisa Ridolfi e Daniele Moskovits. 
L’azzurra, che abbiamo visto giocare quasi sem-
pre meglio, certamente condizionata dal risulta-
to ormai compromesso, non entra quasi mai in 
partita e perde 3-0. 

ITALIA - SVEZIA 0-3

Ricordato Carmine Ventrone

Matilda Ekholm

Lisa Ridolfi

Niko StefanovaDebora Vivarelli

Carmine Ventrone al centro tra i suoi compagni del Terni TT
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Tornei
Certo, non è stata una rivoluzione ma qualche 
novità i tornei l’hanno avuta, a cominciare dalle 
categorie che, nell’impossibilità di essere rot-
tamate, perché “specie protetta” dallo Statuto 
Federale, sono state quanto meno relegate in 
soffitta in attesa che tempi migliori possano ri-
spolverarne gli antichi splendori e, per ora, man-
tenute in vita solo per i Campionati Italiani.
Fuori dunque la suddivisione in rigide caste che, 
ai fini dell’attività dei tornei predeterminati, di 
mantenere tutto l’anno lo status di appartenen-
za ad una categoria, e dentro le sole fasce di 
graduatoria nazionale entro cui ogni mese, con 
gioia o disperazione dei diretti interessati, viene 
blindato chiunque abbia disputato le regolamen-
tari partite di torneo o di campionato. 
Sembra maquillage calligrafico ma in realtà la 
nuova norma ha spazzato via di colpo il diritto di 
partecipazione ai tornei predeterminati in base 
alla propria classifica di inizio anno e, in un tri-
pudio di TOP e OVER, ha riservato le iscrizioni ai 
soli atleti rientranti nella fascia mensile di com-
petenza del vari tornei.

M F M F

2012-13 OVER 2000 TOP 2000 TOP 600 TOP 250 + TOP 16

DA 2001 
IN POI

DA 401 
IN POI

1400 200 350 120 250 80

2011-12 4^ CATEG. 3^ CATEG. 1^+2^ CATEG.

DA 453 
IN POI

DA 199 
IN POI

367 DA 79 
IN POI

137 81

M F M F

2012-13 OVER 2000 TOP 2000 TOP 600 TOP 250 + TOP 16

173 18 114 19 65 25 82 25

2011-12 4^ CATEG. 3^ CATEG. 1^+2^ CATEG.

230 41 84 33 57 26

Come si vede, la fascia di maggior discontinuità è quella dei 4^ categoria/OVER-TOP 2000 ed infatti 
è lì che la statistica delle affluenze medie per torneo mostra le differenze più significative

Come si può vedere, mentre la media dei par-
tecipanti alle manifestazioni OVER e TOP 2000 
di quest’anno (324) ha superato di circa il 20% 
quella dei 4^ categoria (271) della passata sta-
gione, ciò che conferma il successo della nuova 
formula, ben diverso impatto ha creato l’istitu-
zione degli OVER 2000 che, introducendo una 
differente ripartizione delle ammissioni e con un 
numero maggiore di tornei rispetto ai 4^ ca-
tegoria (17 contro 11 tenendo conto dei TOP 
2000), ha ovviamente visto diminuire la media 
dei giocatori in gara.
Così, mentre da una parte si è molto uniformato 
il livello tecnico delle gare rendendole così più 
appetibili dal punto di vista degli atleti impegna-
ti (infatti è ormai un’utopia pensare di finire in 
due ore qualsiasi girone da 4), dall’altra l’assot-
tigliarsi delle presenze ha creato specialmente 
al sud qualche criticità nelle gare femminili che, 
per quanto possibile, sono state anticipate al 

Over the top
Attività 
IndividualeGli amanti delle tradizioni si sono subito affret-

tati a cambiare le vecchie etichette con le nuo-
ve tipologie sostituendo i Tornei Assoluti con i 
TOP 250M-TOP80F, quelli di 3a categoria con i 
TOP 600M-TOP200F, quelli di 4a categoria con 
i TOP 2000M-TOP400F 
e partecipando con 
commossa gioia alla 
nascita della 5a cate-
goria battezzata OVER 
2000M-OVER 400F, 
per poi rendersi con-
to che le somiglianze 
finivano lì perché quel 
che conta per atleti ed 
organizzazioni sono i 
diritti di iscrizione, ov-
vero il numero di po-
tenziali partecipanti ai 
tornei evidenziato nel seguente schema ove non 
compare l’indefinibile (ma significativo) nume-
ro residuo di giocatori che nella scorsa stagione 
potevano iscriversi in base alla propria categoria 
di origine anziché al ranking del momento: 

sabato per evitare inutili costi alle Società, agli 
organizzatori ed alla Federazione.
Positive numericamente le presenze nelle gare 
di doppio, altra novità dell’anno agonistico, an-
che se la collocazione oraria delle stesse gare, 
ha portato a punti di vista differenti e, a volte,  
diametralmente opposti.
Per il futuro sarà dunque opportuno rivedere lo 
schema dei tornei magari inserendo ad esem-
pio delle gare anche di fascia differente o crean-
do dei tabelloni di consolazione o recupero per 
migliorare il rapporto costo/prestazione di ogni 
iscritto. Vedremo e studieremo in questi mesi 
quali potranno essere le novità per aumentare 
l’appeal delle nostre gare individuali.
Certo, l’ideale sarebbe un nuovo regolamento 
che consentisse a tutti di giocare in continua-
zione, di non arbitrare mai e di vincere sempre, 
ma, come si dice, per i miracoli anche la FITeT si 
sta attrezzando…..

Alcuni momenti di gioco 
e di premiazione della 
manifestazione

Entusiasmi 
calabresi
Record di presenze per il II Tor-
neo Regionale giovanile svolto-
si Domenica 20 Gennaio presso 
la palestra Ipsia di Vibo Valentia 
in una riuscita manifestazione 
organizzata dalla società TT At-
lantide del presidente Gregorio 
Curello. Più di 60 giovani atleti, 
provenienti da tutto il territorio 
calabrese hanno dato lustro ad 
una giornata sportiva indimen-
ticabile che ha riscosso grandi 
soddisfazioni sia dal Comitato 
regionale Fitet Calabria nonché 
dalla folta cornice di pubblico 
che ha impreziosito l’evento. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato oltre al Presiden-
te Regionale Giuseppe Petralia 
anche i consiglieri Giuseppe De 
Gaio, Francesco Ferraro, Ste-
fano Sdringola, i Delegati pro-
vinciali Mimmo Visone, Rosario 
Lombardi e Antonio Carnovale 
nella duplice veste di Delegato 
Provinciale di Vibo e Catanzaro 
nonché del neo eletto Consi-
gliere Regionale del CONI Ca-
labria. 

Il Presidente Petralia, nel suo 
discorso di benvenuto, ha por-
tato il saluto del Presidente 
Nazionale della Fitet Franco 
Sciannimanico ed ha ringrazia-
to le società calabresi per il ri-
sultato ottenuto in questo tor-
neo giovanile, sicuro che così 
facendo si possano creare i veri 
presupposti per portare alto il 
nome della Calabria nelle varie 
competizioni nazionali. 
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La Sardegna di nuovo protagonista con la se-
conda edizione del Torneo Internazionale Vete-
rani di Bosa che si disputerà dal 26 al 28 aprile 
prossimi. Dopo il successo della prima edizio-
ne c’è grande attesa e rinnovati entusiasmi da 
parte degli organizzatori, capeggiati dall’appas-
sionato pongista Efisio Pisano che l’anno scorso 
riuscì a portare a Bosa 90 atleti di diversi Paesi. 
Per la cronaca ricordiamo che allora i vincito-
ri furono: nel maschile vittoria tutta modenese 
con Giovanni Bisi che ha preceduto Alessandro 
Bisi, e terzi due rumeni, Livio Petrescu e Adrian 
Calauz; nel femminile vittoria della cino-sarda 
Wei Jian da anni giocatrice di riferimento del TT 
Zeus, che mise in fila l’inglese Sue Collier, l’altra 
inglese Sandra Rieder e la russa Larisa Farina.

Secondo anno 
dei veterani a Bosa

Un momento di premiazione e la 
vincitrice Wei Jian con Efisio Pisano

Due immagini della 
incantevole località sarda
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Dalus srl
Via della Sorgente, 2733090 Clauzetto (PN)
tel. +39 0427 80375 fax +39 0427 807900
P.I. 01718240938 www.pradis.com

Purezza incontaminata
dal Friuli Venezia Giulia

con meno dello

0,0001% di sodio

Protagonista in tavola

Caratteristiche chimiche e chimico fisiche
Temperatura dell’acqua alla sorgente (°C) 11,2
Conducibilità elettrica a 20 °C (5/cm) 222
Ph alla sorgente 7,7
Residuo fisso a 180 °C (mg/L) 124

Gas disciolti nell'acqua
Anidride carbonica alla sorgente (mg/L) 1,0Anidride carbonica alla sorgente (mg/L) 1,0
Ossigeno allo stato disciolto (mg/L) 10,6

Sostanze disciolte in un litro d’acqua
Ione Calcio Ca++ 30,7
Ione Magnesio Mg++ 15,9
Ione Sodio Na+ 0,6
Ione Solfato S04= 2,7
Ione Nitrato No3- 3,2Ione Nitrato No3- 3,2
Ione Cloruro C/- 0,8

Tornei

Per informazioni e iscrizioni scrivere a efisiopisano@yahoo.it
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Attività 
Internazionale Lampi azzurri 

in Austria
Azzurre in Spagna Attività 

Internazionale

All’Open ITTF d’Austria l’Italia 
ha partecipato con Mihai Bo-
bocica, Niagol Stoyanov, Marco 
Rech Daldosso e Leonardo Mut-
ti, seguiti da Lorenzo Nannoni. 
Nella fase dei gironi della prima 
giornata, nell’assoluto vittoria 
importante di Leonardo Mutti 
sul polacco coetaneo Kulpa per 
4-1. Una vittoria ed una sconfit-
ta per il giocatore dell’Aeronauti-
ca Militare Marco Rech Daldosso 
che ha perso 4-1 dall’olandese 
Kovac ma vinto 4-2 una grande 
partita contro il russo Kuzmin 
(n. 95 al mondo), avversario di 
quasi 300 posizioni migliori ri-
spetto alla sua vincendo anche 
due set 11-9. Vittoria per l’altro 
nostro atleta dell’Aeronautica 
Mihai Bobocica sull’egiziano As-
sar per 4-1 e vittoria netta di 
Niagol Stoyanov sul greco Ma-
kras per 4-0. Nel torneo under 
21 Mutti ha battuto per 3-0 l’au-
striaco Hofmann, mentre per 
Marco Rech, doppia vittoria per 
3-0 contro l’austriaco Wellinger 
e contro il ceco Lebeda.

Seconda giornata ancora po-
sitiva degli azzurri con vitto-
ria nel torneo Under 21 sia di 
Mutti, 3-0 al croato Simovic, 
sia per Marco Rech, sul fran-
cese Bouloussa con un com-
battuto 3-2 e 15-13 al quinto. 
Il risultato del giorno è però 
di Leonardo Mutti che nel gi-
rone assoluto ha battuto 4-3 
l’ungherese Zwickl, giocatore 
campione d’Italia l’anno scor-
so con il Siracusa di Patrizio 
Deniso e reduce da Londra 
2012, n. 90 al mondo. Con 
questo grande risultato l’az-
zurro ha vinto il proprio giro-
ne ed è entrato nel tabellone 
principale. Ingresso trionfale 
nel tabellone principale an-
che per il nostro numero uno 
Mihai Bobocica che ha otte-
nuto la sua seconda vittoria 
battendo 4-1 il coreano Cho 
Jaejun. Niente da fare invece 
per Niagol Stoyanov sconfitto 
dal polacco Floras per 4-1. Nel 
doppio sconfitti subito Boboci-
ca e Stoyanov, 3-1 dai bielo-
russi Barabanov e Platonov ai 
quali avevano inflitto un secco 
11-2 nel primo set. Sconfitti 
anche Mutti e Rech nel doppio 
dai serbi Jevtovic e Pete per 
3-2 al termine di un incontro 
rocambolesco nel quale i due 
giovani azzurri vincevano 2-0 
e poi hanno perso i tre parziali 
successivi 11-9, 11-9, 11-8.

La giornata degli esiti è stata la 
terza. Nell’under 21, tabellone 
di 32, Marco Rech ha perso 3-1 
dal francese Quentin Robinot, 
n. 171 mondiale, riuscendo a 
strappare all’avversario solo il 
secondo parziale. Bella vittoria 
invece di Leonardo Mutti sullo 
sloveno Zibrat, n. 251 mondia-
le,  per 3-2, con l’azzurro che 
ha rimontato per due volte lo 
sloveno per poi finirlo nel quin-
to set. Mutti nei 16 ha poi af-
frontato il tedesco Patrick Fran-
ziska, n. 47 al mondo. Per due 
volte nel primo e nel terzo set 

Leonardo Mutti

Niagol Stoyanov

Marco Rech

il nostro giocatore ha infilato il 
forte avversario col punteggio 
di 12-10 andando in vantaggio, 
ma la reazione del giocatore 
teutonico negli ultimi due set 
è stata decisiva per il risultato. 
Nel torneo assoluto, tabellone 
di 64, Mutti ha affrontato l’in-
diano Achanta, n.71 al mondo. 
Il giovane azzurro ha perso 4-1 
perdendo 11-9 tre dei quattro 
parziali. Sempre nei 64, grande 
successo di Mihai Bobocica con-
tro il suo amico ed ex compa-
gno di squadra, Joao Monteiro, 
battuto 4-2. Il portoghese n. 47 
al mondo, era in vantaggio per 
due a uno ma un ottimo Boboci-
ca con tre set vinti in fila fatti di 
potenza e velocità ha conquista-
to passaggio tra i 32.  Nel turno 
successivo Bobo si è trovato di 
fronte il cinese Hao Shuai, n. 13 
al mondo, al quale si è arreso in 
quattro set.
Certamente quello austriaco è 
stato un ottimo Open per gli ita-
liani, protagonisti di alcune pre-
stazioni da incorniciare contro 
diversi avversari più accreditati 
come Kuzmin, Zwickl, Zibrat e 
Joao Monteiro, uscendo solo al 
cospetto di giocatori di classifi-
ca nettamente superiore.

Mihai Bobocica

L’Open di Spagna si è disputato ad Almeria, un 
torneo ITTF 2013 World Tour delle Euro-Africa 
Challenge Series. L’Italia ha partecipato con tre 
atlete della nazionale femminile: Lisa Ridolfi, 
Debora Vivarelli ed Elisa Trotti. Nei gironi di qua-
lificazione Elisa Trotti che ha perso dall’unghere-
se Kertai per 4-1 ma ha poi battuto la svedese 
Appelgren per 4-0 in un incontro non facile con 
tre set finiti ai vantaggi, e infine ha vinto per 
assenza dell’avversaria con la slovena Galic. Se-
condo posto anche per Debora Vivarelli che nel 
proprio girone ha sconfitto per 4-1 la norvegese 
Gamborg-Nielsen, perso contro la spagnola Pro-
svirina per 4-1 e poi vinto nella gara decisiva 
4-3 sulla slovena Fajmut. Per Lisa Ridolfi: una 
vittoria per 4-2 con la svedese Bolenius, una 
sconfitta per 4-0 dall’ungherese Nagyvaradi e 
seconda vittoria per 4-0 sulla svizzera Aschwan-
den. Nell’under 21 Elisa Trotti ha esordito vin-
cendo 3-0 contro la spagnola Ramirez mentre 
Debora Vivarelli ha battuto nettamente 3-0 la 
sanmarinese Letizia Giardi. Nel turno successi-
vo, Elisa Trotti ha perso dalla russa Bykova per 
4-2, disputando un buon incontro rovinato solo 
da un calo nel finale quando sul 2-2 l’azzurra ha 
perso 12-10 il quinto. Un po’ di fortuna per Viva-
relli che è passata per assenza dell’avversaria, 
mentre ha vinto con autorevolezza Lisa Ridolfi 
per 4-1 sulla lituana Stuckyte. Con questi risul-
tati Vivarelli e Ridolfi hanno conquistato il tabel-
lone principale di 32 giocatrici. Nel torneo under 
21 seconda vittoria di Vivarelli, sulla spagnola 
Bueno per 3-0, e passaggio nel tabellone prin-
cipale di 16 mentre non è riuscita a raggiungere 
lo stesso obiettivo Elisa Trotti che ha perso dalla 
tedesca Lemmer per 3-0, un incontro dove ha 
perso i primi due set 17-15 e 12-10. Nel tabel-
lone ottima prova di Debora Vivarelli. L’azzurra 
ha sconfitto la tedesca Mittelham per 4-3 al ter-
mine di un incontro quanto mai infuocato che le 
ha consentito di entrare tra le migliori sedici del 
torneo. Risultato importante perché ottenuto su 
una atleta che la sopravanza nel ranking di circa 

150 posizioni: Vivarelli 359, Mittelham 211. In 
questa partita Debora, sotto di due set ha avuto 
una importante reazione riuscendo a recuperare 
fino a passare in vantaggio 3-2 per poi giocarse-
la nei due set finali e portare a casa il risultato. 
Vivarelli ha affrontato la stessa avversaria anche 
nel primo turno del tabellone di 16 del torneo 
under 21 in un incontro disputato soltanto po-
che ore dopo la sua vittoria contro la tedesca 
nell’assoluto che stavolta non si è fatta sfuggire 
questa seconda chance e l’ha sconfitta per 3-1. 
Niente da fare invece per Lisa Ridolfi che si è 
trovata di fronte la cinese di Hong Kong, Jiang 
Huajun, una delle giocatrici più forti al mondo 
e sua ex compagna nella Sandonatese qualche 
stagione fa, attualmente n. 21 al mondo e testa 
di serie del torneo. Purtroppo la cinese è sta-
ta anche l’avversaria che è toccata alla Vivarelli 
(anche lei alla Sandonatese ai tempi dell’avver-
saria) tra i sedici con lo stesso prevedibile esito 
di sconfitta ma per 4-1.

Elisa Trotti Lisa Ridolfi

Debora Vivarelli

I giocatori italiani protagonisti contro avversari 
più accreditati come Kuzmin, Zwickl, Zibrat 
e Joao Monteiro



43

Arbitri 
e giudici

Stay alive in Hyderabad
di Mario Re Fraschini

A chi mi chiedesse quale fosse il ricordo più vi-
vido di questa decima edizione dei Campionati 
Mondiali Junior svoltasi ad Hyderabad in India 
dal 9 al 16 dicembre 2012 risponderei senza 
dubbio l’essere ancora vivo!  Spiego, se mentre 
stai arbitrando un incontro a squadre,  a poche 
decine di centimetri da dove sei seduto, casca 
dal soffitto e cioè da più di 20 metri di altezza  
uno dei fari che illuminano l’impianto, quello che 
pensi e che ti “rimane” é che se il faro fosse 
caduto un po’ più a sinistra quello sarebbe sta-
to l’ultimo incontro della tua carriera arbitrale! 
L’incontro è poi continuato e non si sono veri-
ficati ulteriori incidenti ma è chiaro che tutto il 
“resto”: l’arbitraggio di una finale, le valutazioni 
positive, il bel gioco messo in mostra dai cinesi, 
sempre più forti, passa in secondo piano!
Ciò chiarito, passiamo, doverosamente, ad alcu-
ne note, più che altro di “colore” su questi mon-
diali junior indiani; il predominio degli atleti cine-
si è stato a dir poco “imbarazzante”; 4 cinesi in 
semifinale nel singolo maschile, 3 cinesi su 4 nel 
singolo femminile (brava la quarta semifinalista 
la tedesca Solja), 2 doppi maschili cinesi in finale, 
2 doppi femminili cinesi in finale, 2 doppi misti 
cinesi in finale! Solo nelle gare a squadre le finali 
hanno visto la presenza del Giappone , sconfitto 
comunque dalla Cina sia in campo maschile che 
in campo femminile, ma viene spontaneo dire 
solo perchè la Cina non ha potuto schierare 2 
squadre maschili e 2 squadre femminili!
Gli atleti  italiani presenti, solo maschi, avrebbe-
ro potuto, forse, fare qualcosa in più nella gara 
a squadre, purtroppo la sconfitta nel girone ad 
opera del Belgio ci ha precluso il tabellone finale.  
I nostri Mutti e Baciocchi si sono poi riscattati rag-
giungendo i quarti nel doppio maschile battendo 
la testa di serie n. 1 ed ancora Mutti insieme alla 
croata Radovic ai quarti di finale nel doppio mi-
sto, due risultati da non sottovalutare!
Divertente l’episodio del gatto che durante lo 
svolgimento delle finali a squadre entra nel pa-
lazzetto, lo attraversa tutto saltando con note-
vole “gesto atletico” svariate transenne e passa 
tra le panchine ove sono seduti gli atleti cinesi e 

giapponesi… un’occasione per un sorriso per gli 
spettatori presenti in tribuna! Da non dimentica-
re, poi, gli  stendardi appesi alle volte del palaz-
zetto con gli enormi volti di organizzatori della 
manifestazione e di personaggi politici locali con 
indirizzi di saluto a questi ultimi, cosa abbastan-
za impensabile in Italia.
Arbitralmente parlando, lampade a parte, di-
vertente, anche in questo caso, che durante un 
incontro a squadre l’arbitro richiami più volte e 
sempre più concitatamente tu che sei assistente 
arbitro per farti togliere il cartellino giallo che hai 
posto a lato del segnapunti dalla parte del gioca-
tore che era sta-
to ammonito nel 
precedente in-
contro e che solo 
alla fine capisca 
che il cartellino 
giallo deve starci 
perchè le ammo-
nizioni il gioca-
tore se le “porta 
dietro” per tutto 
l’incontro a squa-
dre! Non preciso 
la nazionalità 
del mio “compa-
gno di viaggio” 
in quest’incon-
tro dico solo che 
sono abbastanza sicuro che nessun nostro arbi-
tro internazionale avrebbe commesso un errore 
così marchiano non dovuto ad una “svista” ma 
ad una errata convinzione e non adeguata cono-
scenza del regolamento di gioco!  
 Per il resto buona l’organizzazione, buono l’al-
bergo ed il cibo, caldo soffocante all’esterno 
del palazzetto ma temperatura ottima all’inter-
no grazie ad un impianto di condizionamento a 
volte perfino eccessivo per chi si trovava in tri-
buna!, Tutto sommato una buona edizione. Per 
la prossima a in Marocco, speriamo controllino 
bene l’impianto di illuminazione!

Il gruppo degli arbitri 
del Mondiale junior 
ed una panoramica 
dell’impianto dove 
si è svolta 
la manifestazione
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Le vostre foto
Come sempre proponiamo le foto che riceviamo, 
a testimonianza di grande passione e buona 
volontà, dalle tante realtà regionali del nostro 
movimento. Ecco una rassegna di quelle 
tecnicamente pubblicabili per contenuti e qualità.

Norbello

Calabria

Ossola e Novara

Torino

Torino Terni Monterotondo Molfetta Terni Puglia

Catania Terni Carrara Torino Torino

PugliaTorinoTerni

Parma

Muravera Campania Emilia Romagna Piemonte

Emilia Romagna

Veneto

Novara Abruzzo
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VARIAZIONI CALENDARIO 
E SCADENZE




COMUNICATO 2  -  2012/2013 

Si rende noto che su indicazione delle Commissioni Nazionali Gare Individuali e a Squadre, si è resa 
necessaria l’assunzione di provvedimenti di urgenza del Presidente Federale, che, nel merito,  
riguardano indispensabili indicazioni e modifiche al Calendario Agonistico 2012/2013 come di 
seguito indicato: 
 

1. modifica del termine di scadenza per le iscrizioni ai Campionati Italiani Paralimpici dal 
precedente 9 marzo 2013  al  3 aprile 2013; 
 

2. termine per la  compilazione  dei  tabelloni  dei  Campionati  Italiani  Paralimpici  in  data  6 
aprile 2013; 

 
3. modifica delle date di svolgimento dei Campionati Italiani Paralimpici dal precedente 

periodo 11/14 aprile 2013  al  12/14 aprile 2013;  
 

4. modifica del termine di scadenza per le iscrizioni ai Campionati Italiani Giovanili dal 
precedente 20 aprile 2013  al  16 aprile 2013; 

 
5. modifica del termine di scadenza per le iscrizioni ai Campionati Italiani di Ia  categoria 2013 

dal 31 maggio  al  16 maggio 2013; 
 

6. modifica del termine per la compilazione dei tabelloni dei Campionati Italiani di Ia  categoria 
dal 1° giugno  al  18 maggio 2013; 

 
7. svolgimento dei Campionati Italiani di Ia categoria  presso l’impianto “PALAMEETING” di Riva 

del Garda (TN) in data 25/26 maggio 2013; 
 

8. modifica delle date di svolgimento circa le finali di andata del Campionato a Squadre di 
Serie A1 M/F dal precedente periodo 24-25/5/2013  al  31/5 - 1/6/2013; 

 
9. modifica delle date di svolgimento circa le finali di ritorno del Campionato a Squadre di 

Serie A1 M/F dal precedente periodo 31/5 - 1/6/2013  al  7-8/6/2013; 
 
Si ricorda che, come deliberato dall’ultimo Consiglio Federale, i Campionati Italiani di IIa/IIIa/IVa/Va 
categoria  e  Veterani 2013,  si svolgeranno presso  l’impianto  “PALAFIERA”  di  Riva del Garda (TN)  
dal 21 al 30 giugno 2013.  Di seguito le modifiche al Calendario Agonistico 2012/2013 riguardo ai 
termini per le iscrizioni e compilazione dei tabelloni: 
 

10. modifica del termine di scadenza per le iscrizioni ai Campionati Italiani di IIa/IIIa/IVa/Va 
categoria  e  Veterani 2013 dal 27 maggio  al  12 giugno 2013; 
 

11. modifica del termine per la compilazione dei tabelloni dei Campionati Italiani di IIa/IIIa/IVa/Va 
categoria  e  Veterani 2013 dal 1° giugno  al  15 giugno 2013; 

 
Le modifiche dal p. 1. al p. 11. sono state aggiornate sul Calendario Agonistico 2012/2013 
pubblicato sul sito federale. 
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